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Mobilitati milioni di lavoratori per salari e occupazione 

Ieri fermate neirindustria a Torino 
Scioperi oggi a Nuoro, Palermo, Spezia 

Continua Fazione articolata in vista dello sciopero generale del 4 dicembre - Grande giornata 
di lotta ieri a Lucca - Edili e metalmeccanici organizzano assemblee in ogni posto di lavoro 
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Polemiche 
pretestuose 
Lo spostamento a vener

dì della discussione sui 
problemi - dell'unità da 
parte della segreteria del
la Federazione Cgil, Cisl, 
Uil è un fatto preoccupan
te. E' stato richiesto dalle 
componenti repubblicana e 
socialdemocratica della Uil 
ed ha trovato, all'interno 

. di questa Confederazione, 
l'opposizione della compo
nente socialista. 

Cgil e Cisl intendevano 
discutere subito, dal mo
mento che gli organismi 

• dirigenti confederali han
no dibattuto a fondo que
sti problemi • nei giorni 

> scorsi. Ma di fronte alla 
posizione della maggioran
za della segreteria della 
Uil ciò non è stato possi
bile. E' importante co-
viunque che la riunione •• 
della segreteria della Fé-

• derazione Cgil, '• Cisl, Uil 
1 vi sia statai affrontando , 
; problemi di .grande'rilie

vo quali quelli relativi al
la preparazióne dello sclo-

• pero generate del 4 dicem- ' 
bre. 

Del resto lo stesso spo
stamento di tre giorni del 
dibattito sui problemi del
l'unità in vista del Diret
tivo convocato per i giorni 
10 e 11 dicembre, non a-
vrebbe rilevante significa
to se tale fatto non si in- i 
serisse nel clima di incer- '• 
tezza, di difficoltà creato 
dal recente comitato cen- • 
trale della Uil, il quale è ; 
stato incapace di operare . 
una scelta per lo svilup- : 
pò del processo unitario. ; 
Un clima che proprio lo 
stesso segretario generale 
della Uil, Raffaele Vanni, 
ha reso, l'altro ieri, ancor. 

. più teso con un attacco : 
immotivato e pretestuoso ' 
portato alla Cgil Egli in
fatti ha rivolto pesanti ac- • 
cuse al compagno Lama. 
per il solo fatto di aver 
criticato, nella relazione 
presentata 'a-mohie della 
segreteria, àVGonèigUo gfr 
nertìle della Cónfeierazio-• 
ne il tentatt^di bloccate 
il processo iffiuàrio mesì'o 
in atto da espónenti delle 
compónenti republicana e 
socialdemocratica della. 
UH. Vanni infatti è arri
vato a parlare di « grave 
responsabilità del segreta
rio generale della Cgil, 
che di fatto, divide 11 mo
vimento sindacale alla vi
gilia di uno sciopero ge
nerale ». 

Si tratta, come è eviden
te, di un atteggiamento di 
intolleranza di fronte al

la critica che ~ è stato del 
resto affermato in ogni at-

• to dei sindacati — deve 
trovare pieno spazio in 
tutto il movimento sinda
cale, proprio per garanti
re il diritto di ognuno, di 
ogni organizzazione ad e-
sprimere le proprie opi
nioni. Ciò ha tanto più 
valore quando le opinioni 
non sono di un singolo ma 
della più grande organiz
zazione sindacale, come 
nel caso della Cgil. '-••• '-

II rinvio è. dunque preoc
cupante ie vuol suonare 
come : una : nuova ; pausa, 
un modo di mettere i ba
stoni fra le ruote a chi. 
come hanno affermato i 
Consigli generali della 

.Cgil e della Cisl, intende 
avanzare proposte per su
perare le difficoltà incon
trate nello sviluppo verso 
l'unità organica. Proposte 
che non sono solo un fat
to organizzativo nel senso 
deteriore del termine, co
inè qualcuno ha voluto in
tendere, ma vengono so
stanziate, come ha fatto 
il Consiglio generale della 
Cgil, di precisi contenuti 
in termini di rivendicazio
ni generali e di lotta, at
torno alle quali chiamare 
tutti i lavoratori a discu
tere. • 

E' auspicabile perciò 
che questo breve rinvio 
possa essere utilizzato per 
un approfondimento e una 
riflessione sulta situazione 
complessiva, per allonta
nare polemiche pretestuo
se e del tutto infondate. 
In questo senso, del resto 
sembra pronunciarsi il se
gretario confederale della 
Uil, Querenghi, della com
ponente repubblicana il 
quale ha affermato che il 
breve rinvio è opportuno 
per discutere «dopo che 

. l'eco delle polemiche di 
questi giorni si sarà 
spenta». 

Questa riflessione, evi
dentemente, non può es
sere richiesta a Paolo Sar
tori, segretario della Ftsba 
Cisl, il quale ha rilasciato 

. una delirante dichiarazio
ne in cut accusa addirit
tura la Cgil, di « manovra 
scissionistica », parla di 
« aggressione », « arrogan
za». Questo signore ha 
chiaramente perso il sen
so delle proporzioni. Gli 
sfugge infatti un piccolo 
particolare: la differenza 
che passa tra ciò che rap
presenta la Cgil, come for
za unitaria, nel mondo del 
lavoratori e ciò che rap
presenta invece la sua 
persona, sempre in primo 
piano nelle trame scissio
nistiche e antiunitarie. 

Alessandro Cardulli 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nella maggior 

parte delle industrie ed in tutti 
i cantieri edili di Torino e pro
vincia circa mezzo milióne di 
lavoratori hanno effettuato ieri 
una serie di massicci scioperi 
per la vertenza generale con la 
Confindustria sulla contingenza. 
il salario garantito, l'occupazio
ne, le pensioni, i bassi redditi, 
le riforme. Il bilancio sulla riu
scita di questa giornata di lotta 
è più che positivo. 

Per i 35.000 lavoratori edili 
della provincia erano state pro
clamate otto ore di sciopero e 
vi hanno aderito in media oltre 
il 90 per cento degli operai, che 
si sono astenuti dal lavoro al 
completo in tutti i cantieri del
le maggiori imprese, nell:- fab
briche del legno, laterizi, ma
nufatti ed altre imprese colle
gate all'edilizia. 

Tra i metalmeccanici, hanno 
•scioperato la stragrande mag
gioranza dei lavoratori di di
versi stabilimenti FIAT (come 
la Spa Stura, la sezione telai, 

. la Spa Centro, la Materferro. 
la MST Grugliasco. ecc.). di 
tutti - gli stabilimenti dell'Oli-
vetti e delle altre grosse indu-

. strie come la Bertone, la Pi- ; 
ninfarina, la Viberti. la Micro-: 
tecnica, la Singer ed altre. : 
• Nelle medie e piccole indù-, 
strie meccaniche la partecipa-, 
zione alle fermate è stata altis- ; 

;- sima: praticamente totale in 
tutte quelle della zona di Colle-

\ gno che occupano complessiva
mente oltre trentamila lavora-

! tori, nelle fabbriche della peri-
• feria di Torino, nelle zone di 

Orbassano. Settimo, Ivrea 
•' Difficolta, che d'altronde era
no previste, si sono registrate 
negli stabilimenti FIAT dell'au
tomobile — come Mirafiori. Ri-
valta, Osa Lingotto — dove mi
gliaia di operai sono ormai da 
otto settimane ad orario ridotto 
ed hanno già subito una sensi
bile perdita salariale, malgrado 
l'intervento della cassa integra
zione. Anche in questi casi però 
si sono avuti importanti recu
peri nella partecipazione alla. 
lotta, come alle presse ed alle 
fonderie di Mirafiori (dove ha 
scioperato circa metà degli ope
rai con fermata totale in alcu
ne officine), alla OSA Lingotto 
ed alla carrozzeria di Rivalta. 

NUORO — La lotta dei lavoj 
. ratori sardi per la piattaforma 
nazionale e per l'attuazione dei 
socratica del nuovo piano di 
rinascita dell'isola, avrà oggi 
un altro momento culminante 
con lo sciopero generale pro
clamato dalla Federazione uni
taria CGIL-CISL-U1L nella pro
vincia di Nuoro. • 

Mentre per oggi è prevista 
una manifestazione a Nuoro con 
intervento di onerai, contadini. 
pastori. ' impiegati, provenienti 
dai diversi centri delia orovin-
cia, nella giornata di ieri si 
sono tenute soorattutto nelle fab-

. briche assemblee unitarie in Dre-
oarazione dello sciODero che 
— avverte un appello dei sin
dacati — « deve riaffermare la 
piena volontà dei lavoratori e 
delle popolazioni barbaricine di 
creare nei diversi settori le con
dizioni perché la Sardegna, par
tecipando con proposte concrete 
alla soluzione della crisi eco
nomica nazionale, abbia rispo
ste capaci di dare avvio alla 
utilizzazione delle risorse e del
le sue potenzialità di sviluppo: 
agricoltura, miniere, industria 
chimica collegata alla produzio
ne manifatturiera. \ casa,'*;tra* 
sporti, sanità, diritto allo studio; 
riforma dall'amministrazione ^ 
gionale e degli enti >.-,,,;-,'" » 
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LUCCA — Tutto il settore in

dustriale della provincia di Luc
ca si è fermato ieri per 4 ore 
per lo sciopero indetto dalla Fe
derazione provinciale COIL-
CISL-UIL nel quadro della ver
tenza per la contingenza, l'oc
cupazione e la garanzia del sa
lario. Nel corso dello sciopero 
si sono svolti convegni unitari 
di zona a Lucca. AHopascio. Via
reggio. Pietrasanta. Fornaci di 
Barga. con la partecipazione dei 
lavoratori di tutti i settori (in
dustria. agricoltura, commercio. 
pubblico impiego, scuola) per 
fare il punto sui contenuti, sulla 
gestione, sullo stato della ver
tenza generale in preparazione 
dello sci-ipero nazionale di 8 ore. 
• Al centro dello sciopero di ie
ri è stato posto anche il pro
blema delle 150 ore e il diritto 
allo studio. 

PALERMO - - Una grande 
giornata dì lotta sì svolgerà oggi 
a Palermo in lista dello scio
pero del 4 dicembre: nel capo
luogo siciliano due manifestazio
ni si terranno in mattinata in 
coincidenza con le 4 ore di scio
pero dell'industria, cui aderi
scono anche i dipendenti delle 
aziende regionali del gruppo 
ESPI in lotta per rivendicare 
una rapida e corretta ammini
strazione delia leg?e di rifor
ma degli enti economici 

Il centro cittadino sarà at
traversato da due cortei: i la
voratori delle fabbriche paler
mitane effettueranno una mani
festazione davanti ai cancelli 
della sede centrale dell'ENF.L 
per rivendicare la ristrutturazio
ne delle tariffe e dei servizi 
elettrici. 

• - • • • • • 

LA SPEZIA - Oggi scende
ranno in sciopero a La Spezia 
i lavoratori dell'industria e del 
commercio. Le fabbriche si fer
meranno dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 17. mentre i dipendenti 
del commerdo si asteranno dal 
lavoro dalle 13 alle 14. Quattro 
ore di sciopero, dalle 13 alle 17. 
sono previste pure nell'intera 
Vallata del Magra, con Inizia
tive sindacali a Sarzana. A La 
Spezia è in programma per le 
ore 10 una manifestazione in 
piazza Concordia. 

Ai danni di tutto ; il movimento 

nei 
Dichiarazioni del segretario del Consorzio bieticoltori, Coltelli 
Assurdi veti contro l'Alleanza - Inammissibili giochi di potere 

Lavoratori milanesi in corteo ieri per le tariffe 

L'Intersind ha presentato una bozza di accordo inaccettabile 

Alfa Romeo: rotte le trattative 
Domani il negoziato con la FIAT 

L înlerrMOone dell'incorrtro è avvenuta a tarda noHe dopo urta giornata di fitti colloqui - 1 dirigenti sindacali ave
vano dichiarato ia propria disponibilità ad esaminare i problemi deHa riduzione produttiva - Comunicato della FLN 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27. 

Nel cuore della notte r le 
trattative per l'Alfa Romeo 
sono state interrotte. ì Erano 
iniziate verso le 17 ed era 
subito apparso chiaro che lo 
incontro odierno • aveva as
sunto un carattere decisivo: 
dalle caute aperture dell'a
zienda negli incontri prece
denti sembrava che si potes
se arrivare ad una concretiz
zazione positiva, ma, quando 
si è trattato di mettere ne
ro su bianco, gli uomini del
l'Alfa hanno presentato un 
documento su investimenti 

Depositi bancari 
a fine agosto: 

74.38^ miliardi 
I depositi bancari ammon

tavano a fine agosto a 74.387 
miliardi secondo le prime sti
me della Banca d'Italia: il 
totale era di 279 miliardi su
periore al mese precedente e 
di 13.534 miliardi rispetto a 
12 mesi prima. Parallelamen
te si è appreso che gli impie
ghi > delle banche italiane 
ascendevano a 48.346 miliardi 
alla stessa data, con una con
trazione di 21 miliardi nel me
se ed un aumento di 8687 mi
liardi nei 12 mesi. 

e prospettive del gruppo, or
ganici, straordinari e orga
nizzazione del lavoro giudi
cato dai dirigenti sindacali 
a tal punto generico da im
pedire il proseguimento del 
dialogo e da rendere quindi 
inutile affrontare l'ultimo 
nodo: quello della riduzione 
produttiva. 

Il confronto fra la delega
zione padronale, composta dal 
dottor Gaetano Cortesi, presi
dente e amministratore delega
to. dal dott. Vincenzo Moro. 
amministratore generale e di
rettore generale, dal dott. Ro
berto Caravaggi. vice direttore 
generale e responsabile dei rap
porti con il personale, "e dall'in
gegnere - Giorgio Piantali, vice 
direttore generale e responsabile 
della produzione, e i dirigenti 
sindacali (erano presenti il se
gretario nazionale della FLM 
Antonio Lettieri. Anio Breschi, 
Giorgio Riboni, Walter Gambu-
sera, . Antonio Pizzinato., della 
segreteria della ÌTLM milanese) 
era ripreso, sulla^ globalità dei 
temi che sono già stati affron
tati-nei tre precedenti incontri: 
cioè: la diversificazione della 
produzione, l'organizzazione del 
lavoro, la riduzione produttiva 
chiesta dall'azienda in seguito 
alla situazione di crisi del set
tore automobilistico. • 

I dirigenti sindacali, anche in 
questa occasione, avevano ribadi
to la loro disponibilità ad esa
minare in modo dettagliato e 
concreto i problemi collegati 
alia riduzione produttiva, pur

ché essi venissero inquadrati in 
una visione unitaria con gli al
tri punti precedenti (diversifi
cazione e organizzazione . del 
lavoro). • ••-.-' .". . . ' 
• Al " termine della riunione, 

la FML ha emesso il seguen
te comunicato: ' « La trattati
va è stata Interrotta a causa 
delal posizione negativa as
sunta dall'azienda sulle prin
cipali questioni poste ' dalla 
FLM. La direzione dell'Alfa 
non ha dato Infatti nessuna 
risposta In merito al proble
ma delle prospettive azienda
li in relazione agli investi
menti e ai processi di diversi
ficazione che dovrebbero ga
rantire, al di là dell'attuale 
fase di congiuntura, l'avveni
re dell'azienda e dell'occupa
zione. '. 

« In particolare l'Alfa — 
prosegue il comunicato — ha 
rifiutato di dare garanzie sui 
livelli di occupazione per tut
to il 1975, di assumere impe
gni precisi sulla soppressione 
degli straordinari, nonché 
sulla riorganizzazione del la
voro connessa al controllo dei 
carichi di lavoro e allo svi
luppo della professionalità. Di 
fronte alla proposta sindaca
le di contenere la produzione 
mediante alcuni ponti da 
concordare e la riduzione del
la produzione di un'ora al 
giornot l'azienda ha proposto 
l'effettuazione di ponti nel 
periodo di dicembre a mag
gio e la riduzione delle gior-

Presenti oltre mille delegati 

Si apre stamani a Sorrento 
la conferenza del SFI-CGIL 
Numerose e qualificate adesioni - Impegnare l'azienda e il governo ad at
tuare il piano finanziario utilizzando i fondi - Necessità del decentramento 

Si apre oggi a Sorrento la 
conferenza nazionale indetta 
dal Sindacato Ferrovieri ita
liani (CGIL) alla quale parie 
caperanno oltre 1000 quadri 
dirigenti e attivisti di base. 

La 'manifestazione rappre
senterà la sintesi e il culmi
ne dell'atteso dibattito orepa 
ratorio avvenuto in mezzo al
la categoria in queste ulti
me settimane in rapporto al
la grave situazione economi
ca e sociale del paese, al 
modo in cui i ferrovieri han 
no partecipato e partecipano 
alle lotte articolate per l'af
fermazione della piattaforma 
d'autunno della federazi-.cvi 
rXHLCISL-UIL e al modo di 
superare le difficolta che in
contra lo avanzamento del 
processo unitario, attraverso 
ia crescita degli strumenti di 
base e la partecipa?ione dei 
lavoratori. 

Il secondo tema che l mil
le delegati discuteranno a 
Sorrento, quello relativo agli 
investimenti per il rilancio 
delle F.8., Impone una solle
cita e completa spesa del fon* 

di conquistati con le lotte, 
utilizzando residui passivi o 
esercitando ie necessarie 
pressioni per ottenere dal go
verno la presentazione entro 
il 1976 del piano organico fer
roviario, quale parte di quel
lo generale dei trasporti. * 

In questo senso il SFT ha 
presentato delle proposte ope
rative per quanto riguarda il 
potenziamento degli uffici di 
progettazione centrali e peri
ferici dell'azienda, la modifi
ca del comitato tecnico am
ministrativo. un effettivo de
centramento e una maggiore 
responsabilità degli organismi 
compartimentali. 

La conferenza dovrà affer
mare l'esigenza che non ba-
sta conquistare dei miliardi, 
ma occorre che il sindacato e 
i lavoratori controllino l tem
pi e 1 modi della realizza
zione delle opere attraverso 
la lotta che i rappresentan
ti del personale sapranno 
esercitare ad ogni livello per 
superare gli ostacoli burocra
tici, 1 ritardi e le inefficien
ze — tipici di un'azienda ar

retrata e burocratizzata — 
realizzando un migliore colle
gamento con 1 ferrovieri, i 
sindacati dei trasporti, metal
meccanici, gii edili, ecc. 

Per realizzare una maggio
re produttività sociale, nell'in
teresse generale del paese, 
occorre anche modificare la 
attuale anacronistica organiz
zazione dei lavoro, il modo 
di utilizzare gli impianti e la 
forza lavoro, rendendo meno 
pesante l'opera del ferrovie
re e contrattando i riflessi 
che sull'utilizzazione del per
sonale comporterà l'introdu
zione di nuove tecniche e del
l'automazione. 

Alla manifestazione • hanno 
aderito e parteciperanno, ol
tre ai dirigenti nazionali del 
SAUFL SIUF, della FIST, del 
sindacati del trasporti, della 
FIOM e della FILLEA, i mas
simi dirigenti delle PS tra cui 
il vice direttore generale Ma-
yer, in rappresentanza del di
rettore e numerosi Capi del 
Serviti. Per la CGIL interver
ranno 1 segretari confederali 
Scheda e MarianettL . 

nate lavorative a quattro la 
settimana, con anticipazione 
della cassa integrazione spe
ciale. — 

« La FLM — conclude la 
nota sindacale — si è dichia
rata disponibile • alla ripresa 
delle trattative solo in pre
senza di una sostanziale mo
difica delle posizioni della 
azienda sull'insieme delle que
stioni poste dal sindacato. La 
nuova situazione sarà discus
sa domani stesso nella. as
semblea dei lavoratori e ve
nera dal consiglio di fabbri
ca per assumere le necessa
rie iniziative di lotta. La FLM 
terrà - sabato mattina una 
conferenza stampa per fare 
il .punto sulla vertenza». < 

/ • v/- ' . * * • ; • " -...'".-' > 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 27 

; SI riunisce domani a Ro-
•>ma. il. coordinamento nazio-
: naie • ;plat - Àutoblanchi - OM -
liancia ; della FLM, per met
tere ,a punto le. posizioni da 
assumere nella nuova torna-
-tà di trattative con la Fiat 
che Incomincerà venerdì mat
tina nella capitale, otto set
timane dopo fa grave ed uni
laterale decisione del mono
polio di ridurre l'orario di 
lavoro a 24 ore settimanali, 
con ricorso alla cassa inte
grazione speciale, per 73.000 
operai degli stabilimenti au
tomobilistici Fiat e Lancia. 
In . seguito ai contatti infor
mali avuti con la Fiat nei 
giorni scorsi, la FLM nazio
nale ha dichiarato in un co
municato che asono state ac
certate le condizioni per Io 
avvio di un negoziato che ri
solva la vertenza apertasi con 
l'interruzione dei colloqui av
venuta il 4 ottobre ficorso». 

La soluzione che le orga
nizzazioni sindacali cercheran
no di perseguire è stata sin
tetizzata nelle linee generali 
dalla FLM torinese alcuni 
giorni fa: 1) ritiro della cas
sa integrazione da parte del
la Fiat con la fine di no
vembre; 2) definizione di un 
«ponte» con chiusura degli 
stabilimenti (automobilistici e 
anche altri) nel periodo na
talizio; 3) la copertura sala
riale delle giornate lavorati
ve comprese nel «ponte» può 
essere assicurata in vari mo
di, da discutere preventiva
mente con i consigli di fab
brica, escludendo 1 utilizzo di 
istituti contrattuali da gode
re nel 1973 (come la quar
ta settimana di ferie) e ricor
rendo invece, per esempio, a 
un'integrazione della cassa in
tegrazione da parte della Fiat 
che risponda di fatto alla ri
vendicazione sindacale del sa
lario garantito; 4) garanzia 
per tutto il 1975 degli orari 
e dell'occupazione, contrattan
do i limiti di «stockaggio» 
delle automobili, la mobilità 
dei lavoratori da uno stabili
mento all'altro, bloccando gli 
straordinari; 5) contempora
nea verifica dello stato di ap
plicazione degli accordi su in
quadramento unico, organici, 
organizzazione del lavoro, in
vestimenti e diversificazione 
produttiva. 

m. e 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 23 

Proprio nel momento in oul 
nel nostro paese si assiste 
allo sviluppo, anche se fati
coso, dol dialogo tra orga
nizzazioni contadine di diver
sa matrice, forme di discri
minazione inaccettabili sor
gono e si riproducono nei 
confronti di alcune associa
zioni a livello di Comunità 
europea. Fino a pochi mesi 
fa la Comunità ha cercato 
di scegliersi fra le numerose 
organizzazioni contadine eu
ropee gli «interlocutori» che 
più le 6i confacevano. 

In conseguenza di oiò l'unl-
-•o organismo intemazlonaile 
del produttori «riconosciuto» 
dalle autorità CBE è stato 
fino ad oggi il COPA, al 
quale sono associate la Col
ui retti e la ' Oonfagrlcoltura. 
Vale a dire che, per quanto 
riguarda il nostro Paese, una 
organizzazione rappresentati
va come l'Alleanza nazionale 
contadini non aveva potuto 
avere alcuna voce in capi
tolo neHa discussione e pre
parazione dei provvedimenti 
CEE per l'agricoltura. Altret
tanto dicasi per importanti 
associazioni di altri paesi 
CEE: il Modef francese, la 
Udef Belga e cosi via. Solo 
da pochi mesi l'Alleanza con
tadini ha potuto nominare 
propri rappresentanti in al-

! curri dei molti comitati con
sultivi esistenti nella Comu
nità per discutere e dare pa
reri sulle proposte di provve
dimenti per i diversi settari 
produttivi. Da allora, però, 
tali comitati, in cui l'orga
nizzazione italiana era rap
presentata, non sono più stati 
riuniti a causa di manovre 
condotte da alcune organizza
zioni contadine che si sono 
opposte alla convocazione dei 
comitati nei quali vi era una 
presenza «comunista». . 
. Poiché la situazione cosi 

creata è di fatto insosteni
bile, i responsabili CEE sono 
ricorsi in questi giorni ad 
un espediente formale: un co
mitato, quello che discute sui 
problemi dello zucchero, è 
stato convocato, ma i suoi 
membri sono stati invitati in 
qualità di «esperti», anziché 
come rappresentanti delle ri
spettive associazioni. Per la 
Alleanza è intervenuto adl'im-
poxtante (riunione — è in corso 
la definizione del nuovo re
golamento-base per il settore 
bietioolo-saccarlfero — il com
pagno Pietro Coltelli. Non 
soddisfatti del trucco formale 
escogitato dalla Commissio
ne CEE, i membri del comi
tato aderenti al COPA hanno 
abbandonato la riunione, in 
ségno di «protesta» per la 
presenza del segretario del 
Consorzio nazionale bieticol
tori* Da notare che fra co
loro che •• hanno lasciato la 
riunione ci sono anche i rap
presentanti di organizzazioni 
le quali, in Italia, si sono 
recentemente dimostrate più 
disponibili ' ohe nel passato 
all'adozione di forme unitarie 
di lotta e al dialogo fra le 
diverse cotnponentt del mo
vimento contadino. 

r . Risultato del discriminato
rio atteggiamento: mentre il 
Comitato. discuteva -"' i ' mezzi 
per impedire ulteriori aumen
ti del pnecao al consumo dello 
zucchero, per ridurre il pau
roso deficit del prodotto, so
prattutto nel nostro Paese. 
per indicare le possibili mo
dalità dd aiuti ai produttori 
di bietole, ecc., i rappresen
tanti dei monopoli saccari
feri — anch'essi partecipanti 
al Comitato — si sono trovati 
di fronte ad una controparte 
indebolita. Come ci ha sotto
lineato il compagno Coltelli, 
tali discriminazioni sono sem
pre condannabili, ma diven
gono tanto più dannose, per 
produttori e consumatori, nel
la misura in cui si collocano 
in una situazione del set
tore, grave come l'attuale. 
con manovre speculative sfac
ciate e colossali da parte dei 
monopoli saccariferi, e che 
richiede quindi importanti de 
oistoni e la massima uniu 
del movimento contadino. 

Secondo alcune fonti, il rea
le motivo di questi atteggia
menti discriminatori non è da 
ricercarsi in un anticomuni
smo da crociata — come ma
gari si cerca di far credere —, 
ma risiede in motivazioni di 
«equilibrio» interno di al

cune organizzazioni contadine 
di altri paesi. Sembra infatti 
che le forze di maggioranza 
in una forte associazione delia 
Germania Federale ternano 
che l'ingresso di nuove or
ganizzazioni negli organismi 
CEE ravvivi la dialettica in
terna alla propria organizza
zione. Se questo il motivo, 
ci pare che le a loe associa-
aioni democratiche aderenti al 
COPA non possano continua
re a prestarsi a manovre det
tate da un gruppo di potere, 
che finiscono per dameggia
re il movimento contadino 
nel suo complesso e raffor
zare gli industriali monop» 
listi. 

Sono solo 300 mila 
i giovani contadini 

1 7/ dramma della nostra a-
grlcoltura balza agli occhi per 
varie vie. Per quella del di
savanzo della bilancia agrico-
Io-alimentare, ad esempio; op
pure per quella del blocco 
degli investimenti che dura 
da diversi anni ormai; o an
cora per quella delle poten
zialità mortificate da una po
litica assurda e suicida (al

meno in termini economici). 
Tuttavia c'è un dato che con
tinua fortemente ad impres
sionare che, meglio di ogni 
altro testimonia della gravi
tà della situazione determina
tasi nelle nostre campagne: 
le forze di lavoro, secondo 
le rilevazioni del 1973, sfiora
no i 3 milioni e 200 mila uni
tà. Ebbene i giovani (età com
presa fra i 14 e i 29 anni) 
non raggiungono nemmeno il 
10 per cento, sono all'lncir-
ca 300 mila mettendo insie
me agricoltori, coltivatori, 
mezzadri salariati e braccian
ti. Il dato lo abbiamo ricava
to da una fonte insospetta
bile: dal documento che la 
Coldiretti ha elaborato in vi
sta della sua conferenza na
zionale d'organizzazione (fine 
di gennaio primi di febbraio). 
11 dramma sociale è eviden
te e conferma come in cam
pagna non ci sia prospettiva 
alcuna. E poiché i 300 mila 
tendono ad assottigliarsi di 
anno in anno (rispetto al 1967 
si sono addirittura dimezza
ti: allora erano 612 mila), par
lare di fine, di morte, di scom
parsa della agricoltura italia
na non è affatto esagerato. 
Semprechè • non intervenga 
qualche cosa di nuovo, una 
nuova volontà seguita imme
diatamente da iniziative con
crete, da fatti precisi. 

Chi sono e quanti sono i 
contadini in Italia? 

La domanda è tutt'altro che 
oziosa e ovvia. Per azienda 
contadina in genere si inten
de quella azienda che indi
pendentemente dal rapporto 
di proprietà delta terra, si 
avvale esclusivamente o essen
zialmente di manodopera fa
miliare. Più che di contadi
ni quindi si deve parlare di 
famiglie contadine. E queste, 
sulla base degli elenchi delle 
casse mutue (che sono i più 
certi) sono all'incirca un mi
lione e trecentomila il 43JS per 
cento delle quali risiedono in 
comuni montani, mentre una 
percentuale pressoché analo
ga (43,1 per cento) risiede 
in comuni dell'Italia meridio
nale. Ma la realtà contadina 
italiana si estende anche al 
Nord (Piemonte, Lombardia, 
Veneto, Friuli-Venezia Giulia, 
Trentino Alto Adige, Emilia-
Romagna) nette fertilissime 
zone di pianura, nella valle 

padana innanzitutto. ' 
Dal punto di vista produt

tivo, questa realtà assume un 
significato ancora più impor
tante: da essa viene il 71 
per cento della produzione 
lorda vendibile (nel 1961 era 
soltanto il 61,2 per cento), il 
che significa che se non ci 
fossero loro, i contadini, la 
nostra bilancia agricola-ali
mentare sarebbe ancora più 
disastrosa. E' con i contadini 
essenzialmente che bisogna 
quindi iniziare un discorso 
nuovo nella direzione del rin-
novan ento della nostra agri
coltura. I dati lo dimostra
no in maniera inoppugnabi
le. 

La strada per esaltare que
ste potenzialità è quella del
l'associazionismo e degli in
vestimenti pubblici. Le pro
poste uscite dalla recente as
semblea nazionale del Centro 
dette forme associative indi
cano proprio queste due esi
genze; soprattutto esse van
no quanto prima soddisfat
te. Ce bisogno di un con
fronto. Benissimo, si faccia 
alla svelta una conferenza a-
graria nazionale seria, tenen
do conto della realtà nostra, 
• La nostra agricoltura è es
senzialmente contadina, ed è 
persino una fortuna (l fatti 
lo hanno dimostrato); tutta-

: via bisogna andare avanti. 
Le campagne hanno bisogno 
di progresso sia dal punto 
di vista civile che da quello 
sociale tecnologico e scienti
fico. Ma avanti si va con que
ste masse contadine che rap
presentano una certezza. - Le 
possibilità per realizzare suc
cessi sono grandi: non si par
te certo da zero: in Emilia-
Romagna, in Toscana, in Pie 
monte, ' nello stesso Veneto 

• esistono concrete dimostra
zioni di quanto siano capaci 
di fare i contadini e le coo
perative di braccianti in ter
mini di agricoltura moderna, 
fatta anche di grandi impre
se agricolo-industriall. Biso
gna fare una scelta precisa 
e coraggiosa, buttare a mare 
anni di errori, di incertezze, 
di investimenti sbagliati nel 
senso che sbagliati erano i 
destinatari. Non si tratta di 
punire nessuno; si tratta sol
tanto di tenere conto della 
realtà, di aiutare chi merita, 
di spendere bene i soldi del
la collettività, di fare l'inte
resse della economia nazio
nale. L'agricoltura deve diven
tare una cosa seria capace 
di dare quel che la colletti
vità chiede, nel quadro di un 
discorso economico nuovo e 
programmato in maniera vera
mente democratica. 

Romano Bonlfacci 
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